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A Ingrid


 


Con l’augurio che tutti i tuoi desideri si realizzino.


Io sarò sempre accanto a te.


 


Con amore


 


Mamma




Nel villaggio c’era fermento.


Era quasi primavera, e tutti gli scoiattoli del bosco sentivano il risveglio di tutti i sensi dopo assersi assopiti per l’inverno freddo e nevoso del Canadà.


Hei! -Disse Squiz- smettila di lanciarmi le palle di neve Adelaide-possibile che tu debba essere sempre così dispettosa?


PUF...


Smettila ti ho detto! Oppure lo dico alla mamma!


Piagnone...sussurrò Adelaide da sotto i baffetti.


Vieni qui piuttosto-incalzò Squiz- la mamma ci ha detto di andare oltre il mulino per prendere del grano macinato, stasera ci farà le polpette con sugo di noci!


Buooonoooo!- Disse Adelaide- E seguì il fratello maggiore.


Squiz era uno scoiattolo rosso del Canadà, di quasi otto anni, mentre Adelaide ne aveva quasi sei, di anni, ma la sapeva già lunga.


Passarono tra le case del villaggio sugli alberi, oltrepassarono il fiume che dava loro sempre acqua fresca in abbondanza, ed arrivarono davanti al mulino.
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La vista dal mulino di legno era spettacolare.


Si vedevano tutte le colline, la grande quercia loro amica, l’albero delle noci, quello delle castagne abbracciato alla betulla bianca, e sulla destra il salice piangente.


Oltre le colline, il prato e poi la foresta, e poi su fino alle colline a Nord, che diventavano alte montagne e poi ripidi pendii imbiancati dalla neve invernale.


Chissà che freddo che fa lassù-disse Adelaide.


Già-rispose Squiz- per fortuna noi viviamo qui nella valle, al riparo tra i nostri amici alberi.


Guarda chi c’è!


Hey Rasty! Anche tu fuori?-gridarono insieme.


Ciao ragazzi! Cosa fate al mulino?


Prendiamo della farina per...


POLPETTE!- li interruppe Rasty-ancora mi ricordo le polpette di tua mamma, credi che ne avanzeranno un po’?


Ma certo-Disse Adelaide sorridendo.


I tre amici si conoscevano da quando erano bambini, erano andati tutti a scuola dalla vecchia quercia.


Il villaggio non era molto grande, ma ci si viveva molto bene, tutti erano in grande armonia.


Avevano collegato tutti gli alberi con delle passatoie sopraelevate e correvano da un albero all’altro.


La casa di Squiz e Adelaide confinava con quelle di Rasty e Roby, suo fratello minore.


Tuo fratello?-chiese Adelaide.


Studia-rispose Rasty- il solito secchione!


Già- dissero gli altri- è sempre stato il cervellone del gruppo, ma che imbranato!


Hey!-propose Adelaide- andiamo a portare alla mamma la farina che le serve e poi passiamo a trovare la grande quercia?


Ok-dissero insieme tutti gli altri.


Così si ritrovarono alla pendice del fiume, e videro dopo tanto tempo la grande quercia.


La quercia era una loro grande amica, aveva più di millecinquecento anni ed era la creatura più saggia della foresta intera.


Sapeva ogni cosa, e raccontava delle storie stupende, tutti i bambini restavano incantati davanti alla sua maestosità, aveva un tronco centrale grandissimo, da cui partivano lunghissimi rami in ogni direzione.
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Da quello ad est si poteva osservare l’alba anche nei giorni di nebbia, mentre dal lato ovest si godevano dei tramonti indimenticabili.


Adelaide sapeva che il suo papà aveva chiesto in sposa la sua mamma su quel ramo, durante un rosso tramonto estivo.


Il ramo più alto si trovava a nord, e puntava dritto verso le montagne, era così largo ed accogliente che durante l’inverno i bambini vi costruivano sopra dei piccoli pupazzi di neve.


Sul ramo a sud viveva da anni una famiglia di ermellini bianchi con cui Squiz giocava sempre volentieri, erano dei corridori eccezionali.
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